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Al Sindaco della Città di Torino 

All’Assessore comunale alla viabilità, infrastrutture, trasporti e mobilità 
al Settore ponti e vie d'acqua del Comune di Torino
Al Servizio difesa del suolo della Provincia di Torino
Al Settore difesa del suolo e prevenzione rischio idrogeologico della Regione Piemonte 

Torino, 14 novembre 2011
 

Oggetto: situazione del corso della Dora in Spina 3 a Torino nel post-alluvione
       

     Facciamo riferimento alle nostre precedenti lettere indirizzate al Comune di Torino il 26 gennaio 2007 e il 7 maggio 2008. In queste lettere il nostro Comitato di cittadini poneva i problemi dei ricorrenti ammassi di tronchi e ramaglie contro i pilastri dei ponti di Spina 3 sulla Dora e dell'impatto sul corso regolare del fiume rappresentato sia dalla tombatura della Dora che dai persistenti lavori per la realizzazione del Passante ferroviario lungo corso Principe Oddone.

[image: image2.jpg]


Passata, fortunatamente senza grandi conseguenze, la piena del fiume dei giorni passati, riteniamo utile sottolineare quanto segue, anche in rapporto al fatto che pur risultando esser stata la piena di circa 4 metri inferiore alla precedente del 2000, ha comunque presentato i problemi documentati dalle fotografie allegate:

- la più volte data per risolta stombatura del tratto della Dora tra via Livorno e corso Principe Oddone non è ancora stata effettuata, né è stata data alcuna comunicazione ai cittadini sull'evolversi della vertenza per assegnarne il finanziamento e l'esecuzione (a carico di Fintecna)
- la pulizia sistematica dell'alveo urbano del fiume non è stata effettuata, tanto che nel fiume s'ammassano spesso tronchi e detriti di vario tipo, con pericoli potenziali nel caso di piene pericolose 
- nelle area a parco di Spina 3 in corso di realizzazione non è stata prevista alcuna zona di espansione delle acque in caso di piena. Anzi sembra in corso di costruzione, nel lotto Michelin, un muro di contenimento del fiume (tanto che a valle del Parco della Pellerina il corso della Dora non ha possibilità di espansione controllata in caso di forti rovesci).  Questo intervento potrebbe avere effetti negativi, incrementando la velocità di corrivazione verso la parte tombata del fiume.
Sottolineiamo che se l'evento alluvionale avesse avuto un'ampiezza di poco superiore i problemi sopradescritti avrebbero anche potuto avere conseguenze sul territorio abitato, e sollecitiamo interventi rivolti alla riduzione del rischio.
Chiediamo inoltre quali interventi, tra quelli previsti da Autorità di bacino e Agenzia interregionale per il fiume Po, siano stati finora realizzati ai fini della messa in sicurezza della Dora Riparia sino a corso Principe Oddone.
Cordiali saluti
 

COMITATO DORA SPINA TRE

